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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 

- Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza del metodo comparatistico e delle distinzioni fra gli 

ordinamenti presi in considerazione nel corso, con particolare riferimento alle fonti del diritto, alle forme di 

Stato e di governo ed ai sistemi di Giustizia costituzionale.  

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi generali del diritto 

pubblico nell’esame degli ordinamenti approfonditi nel corso, nonché della giurisprudenza che di volta in 

volta sarà analizzata. 

- Autonomia di giudizio:capacità di  effettuare collegamenti tra le fonti normative e di elaborare un proprio 

autonomo giudizio nel casi di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.  

- Abilità comunicative: capacità di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro ed 

esaustivo. 
- Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruire secondo il metodo della comparazione la funzionalità dei 

singoli e diversi sistemi considerati ed i loro principi fondamentali processo penale, partendo dalle fonti 

normative costituzionali e interne, avendo particolare riguardo per gli ordinamenti scelti nel corso delle 

lezioni.  

 

 

 



OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
DENOMINAZIONE 
DEL CORSO 

Diritto pubblico comparato 
(CFU 12) 

ORE FRONTALI 
96 

LEZIONI FRONTALI 

 PROGRAMMA DEL CORSO 
 

Introduzione metodologica. (6 ORE) 

Parte I: Stato e Costituzione: 1. Lo Stato (6 ORE), 2. Costituzione: nozione, significato, 

formazione, contenuti, modifiche e protezione (12 ORE); 

Parte II. Forme di Stato e forme di governo 1. Le forme di stato di derivazione liberale: la 

posizione del cittadino; governo diretto e indiretto; ripartizione funzionale del potere; ente 

sovrano ed enti autonomi (24 ORE); 2. Forme di governo: il ruolo dei partititi; le strutture 

costituzionali; collegamenti fra organi; forme di governo contemporanee (24 ORE). 

Il corso approfondisce poi, più in particolare, l’esame di comparatistico dell’ordinamento 

francese, tenendo conto delle summenzionate categorie generali (24 ORE). 

 

 ESERCITAZIONI – SEMINARI 

 Gli orari e gli argomenti saranno concordati, durante lo svolgimento delle lezioni, con gli 

studenti secondo le esigenze che si manifesteranno al momento opportuno. 

 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Parte generale: 

DE VERGOTTINI, Diritto costituzionale comparato, CEDAM, Padova, 2011. 

OVVERO 
MORBIDELLI, PEGORARO, REPOSO, VOLPI, Diritto pubblico comparato, Giappichelli, 

Torino, 2009. 

 

Parte speciale: 

PEGORARO, RINELLA (a cura di), Semipresidenzialismi, CEDAM, Padova, 1997, 

limitatamente alle seguenti parti: da p. 45 a 59; da p. 125 a 150; da p. 167 a 201 e da p. 365 a 

400. 

 

 


